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« Chiede inoltre di conoscere le ragioni 
per le quali non vennero compresi nel cam-
bio i dot tor i signori t enente Arcangelo Ac-
conci, Rebeschini e Calvi, con t i tol i preva-
lenti sni prescelti , malgrado che la Croce 
Rossa I t a l i ana fosse s ta ta edo t t a della gra-
duator ia concordata ; confidando si r ipar i 
alla pr ima occasione all' ingiusto t r a t t a -
mento ». 

R I S P O S T A . — Nei criteri seguiti per la se-
gnalazione del personale sanitar io chiesto in 
resti tuzione, sono s ta t i t enu t i present i preci-
samente i vot i degli ufficiali medici prigio-
nieri a Mauthausen, e cioè anziani tà di cat-
tu ra , età e condizioni di famiglia: ma si è 
dovuto tener conto anche delle fer i te ri-
por ta te , e ta lora di specialissime circo-
stanze. 

« Alcuni ufficiali medici poi, che pur non 
si t rovavano nelle condizioni stabil i te, sono 
s ta t i res t i tui t i dal l 'Austr ia , senza a lcuna 
segnalazione da pa r t e del Ministero della 
guerra alla Commissione prigionieri della 
Croce Rossa i ta l iana. 

« Circa i t re ufficiali segnalati dal l 'ono-
revole in terrogante , il do t to r Calvi è s t a to 
res t i tu i to i sola tamente pochi giorni dopo 
il primo scambio, e i do t tor i Acconci e Re-
beschini non sono s ta t i esclusi, ma sono 
s ta t i res t i tu i t i il 4 o t tobre con il secondo 
scaglione, perchè lo scambio del personale 
sani tar io non è totale , ma è s ta to fissato a 
pa r i t à di numero, e deve quindi ef fe t tuars i 
a scaglioni: e conviene tener presente an-
che la necessità di assicurare con gli uffi-
ciali medici i tal iani c a t t u r a t i l 'assistenza 
sani tar ia e morale ai nostr i prigionieri in 
te r ra nemica. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro della 
guerra. — «Per sapere se creda oppor tuno 
di dispensare dal servizio di pr ima linea i 
mili tari dell 'esercito operante , figli unici ed 
unico sostegno di ipadre vedova di oltre 60 
anni di età, appl icando agli stessi il t r a t -
t amen to usato a quei mili tari che hanno 
avuto due fratel l i mor t i al f ronte . (Circo-
lare n. 542, 1° se t tembre 1916, cap. I l i , Gior-
nale Militare 4 se t tembre 1916) ». 
Hi R I S P O S T A . — « Le agevolazioni f a t t e con 
la circolare n. 542 del 1° se t tembre 1916 ai 
mil i tar i che si t r ovavano in alcuni casi in 
cui le eccezionali condizioni di famiglia 
erano degne di speciale considerazione, co-

s t i tu ivano il massimo delle concessioni com-
patibi l i con le esigenze dell 'esercito, e fu-
rono concre ta te dopo ma tu ro esame f ra il 
Ministero e il Comando supremo. 

« E ment re le ul teriori esigenze mil i tar i 
non hanno nemmeno consent i to di mante-
nere t u t t e le agevolazioni f a t t e , ' t an to che 
si è dovuto sospendere l 'applicazione del 
capo I della circolare n. 542 relat ivo ai t ra-
sfer imenti di mil i tar i in località prossima 
alla famiglia, non sarebbe ad ogni modo 
possibile fare nuove concessioni, nei r iguardi 
delle quali non si può mai diment icare che 
ogni diminuzione di forza dovu ta ad inte-
ressi par t icolar i avvicina la necessità di ri-
chiamare nuove classi, ciò che" tocca gravi 
interessi generali. 

«Il ministro 
« G I A R D I N O » . 

Arrigoni degli Oddi. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se, a tu te la e a reale 
a t tuazione delle nobili e precise disposizioni 
emana te dal Capo di s ta to maggiore cont ro 
le le t tere anonime invia te ai comandi mi-
li tari , non creda di dover ricorrere, di f ron te 
all 'ognora crescente abuso di esse, ad ener-
gici ed oppor tuni p rovvediment i contro 
chiunque sembra quasi incoraggi e sanzioni 
di f a t t o sì ignobile mezzo di delazione, con-
t inuando , malgrado l 'esplicito divieto, a 
prenderlo in considerazione, con t a n t o di-
scredito del prestigio mili tare e con ingente 
dispendio pel conseguente moltiplicarsi di 
difficili e gravose inchieste». 

R I S P O S T A . — « Non consta che alcuna 
au tor i tà mil i tare abbia inteso od in tenda 
di dare considerazione e valore alle let tere 
anonime e con firme r i tenute apocrife, nel 
senso che la interrogazione afferma, poiché 
è na tu ra le che r ipugni t a n t o il servirsi dì 
ta le mezzo per met te r in luce qùel che si 
r i t iene r i spondente a giustizia e ver i tà , 
quan to il dar peso a denunzie con ta l mezzo 
avanzate . 

«È invece occorso, e pur t roppo non per 
sola eccezione, che abusi gravi ed anche 
veri e propri rea t i siano s ta t i conosciuti 
sol tanto per mezzo dell 'anonimo e gli ele-
ment i forni t i fossero tali e così precisi da 
lasciar sussistere una for te presunzione di 
vero nei f a t t i denunziat i . In tal i casi, non 
già la le t te ra anonima, ma i f a t t i segnalati 
sono s ta t i oggetto di una pr ima indagine, 
e poi, se t r o v a t a la consistenza reale, di 
inchieste e di provvediment i ; e ta lvol ta an-
che l ' au tor i t à giudiziaria ebbe poi veste e 
mater ia per intervenire e colpire. 


